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L a «piccola» è stata l’«auto
dell’anno». Questa sua
«sorellona», la Yaris Ver-

so, probabilmente presto lo di-
venterà. Sulla scia del grande
successo la Toyota lancia sul
mercato così un’auto ancora più
moderna,daigrandispazi,inno-
vativa, elegante e multifunzio-
ne. Yaris Verso è un veicolo che
sainterpretareilnuovostiledivi-
ta e grazie a un’innovativa filo-
sofia progettuale che dà valore
allo spazio e alla compattezza,
la Versosiproponeconsoluzioni
adatte alle più disparate esigen-
ze sia per il comfort per i passeg-
geri che per il trasporto di cose. È

un’auto compatta unica nel suo
generechenasceperspostarsibe-
ne in città, ma anche fuori, per i
viaggi e il tempo libero. È una
piccola auto con grande spazio
all’interno.È lunga3,86metri, è
più alta e più larga della media e
può ospitare cinque comode per-
sone. Gli interni, innovativi in
assoluto, come i sedili a scom-
parsa e i «38» vani divisi por-
taoggetti, piccoli ripostigli e al-

loggiamenti. Appunto, grazie ai
suoi sedili a scomparsa la Verso
in pochi secondi si può trasfor-
mare in un’auto con un piano di
carico immenso. I sedili scom-
paionorapidamenteconunsem-
plice movimento. Veniamo al
motore, il 1.3 VVT-i 16 valvole
(86 CV di potenza) dalla guida
scattante (da 0 a 100 Kmh im-
piegasoli11,9sec)edaiconsumi
contenuti (unpo’piùdellaYaris,

però: 15,6 km con un litro nel ci-
clo combinato). Spaziosa, scat-
tante e sicura, la Yaris Verso ha
superatononsolo icrashtestpre-
visti dalle norme europee, ma
anchequellipiùimpegnatividel-
l’Euro NCAP effettuati a 64
Km/h. Migliorata la visibilità, il
baricentro basso, sospensioni
con barra stabilizzatrice. E due
airbag frontali, cinture di sicu-
rezza anteriori con il pretensio-

natore e il limitatore di forza e 5
poggiatesta, tutto di serie. A ri-
chiesta, Abs ed Ebd. A disposi-
zione anche un sistema di navi-
gazione satellitare molto preciso
(1 milione e 800 mila) e il lettore
cd(150mila lire) ,oltre -di serie-
climatizzatore, servosterzo e an-
tifurto Immobilizer. I prezzi? La
Sol,26milionie500;laSolauto-
matica,28milioni.

MAURIZIO COLANTONI

TOYOTA

La piccola Yaris... Verso il grande spazio

●■IN BREVEBMW

Cabrio 323,
una «scoperta»
entusiasmante

Aggiornati
listini Seat e Vw
■ Novitànei listinidell’Autogerma

perimarchiSeateVolkswagen
veicolicommerciali.Perquanto
riguardaimodelliSeat, laArosa
1.4Stellaconcambiomanualeil
prezzosalea17.168.400lire,
idemperla1.7Sdicheoracosta
19.958.400lire.Traicommer-
cialiVWentrainlistinolaCaddy
Quickofferta,conlasolamotoriz-
zazione1.9D,alire22.778.400.
L’interagammaTransporterau-
mentadiprezzodicircal’1%,
mentregliequipaggiamenticre-
sconodicircail2%.

Componentistica
Psa sceglie Italia
■ Sonoinaumentogliacquistidi

componentisticacheilgruppo
francesePsa(PeugeotCitroen)
effettuainItalia:nel2000am-
monterannoall’8%deisuoifab-
bisogni,perunvalorepariacirca
2400miliardidilire.Lorendeno-
toMarcKirszenberg,vicediretto-
reacquistidiPsa,precisandoche
glisviluppiconiproduttoriitaliani
«sonoessenzialmenteneicom-
ponentimotori,nellecarrozzerie
edequipaggiamentienell’elet-
tronicadibordoperlasicurezzae
l’assistenzaallaguida».

Novità al vertice
di Maserati Spa
■ ÈMarcelloPochettino,50anni,di

Torino,ilnuovoDirettoregene-
raledellaMaseratiSpa,caricafi-
noraricopertadalpresidenteLu-
cadiMontezemoloche,dopola
curaFerrari,miraacreareunaor-
ganizzazioneunicaeindipen-
denteperlastoricacasamodene-
se.Appassionatodiauto(possie-
deduevetturestoricheedèstato
pilotadirally)Pochettinohauna
vastaesperienzadimanagerma-
turatanelgruppoFiat:direttore
dellagestioneautousatedituttoil
gruppo;harilanciatoilmarchio
torineseinSudafrica;responsabi-
leperl’IrlandadiFiateAlfaRo-
meo;perilBiscione,responsabile
delsettoresviluppoeprodotto.

Toyota modifica
carte circolazione
■ Vannoaggiornatelecartedicir-

colazionedioltre18.300Toyota
venduteinItalia:certificanoinfat-
ti larispondenzaallenormeanti-
smogEuro2mentresonostate
omologateEuro3.Lofasaperela
ToyotaMotorItaliachesioccu-
peràdicontattaretutti iclientidi
16.500Yaris,800Celicae1000
LexsusIS200affinchésirechino
allaMotorizzazioneconlalettera
Toyotaperotteneregratuita-
mentel’aggiornamento.

«Ruote bollenti»
kermesse milanese
■ Ancoraoggièpossibilevisitareal

quartiereespositivodiLacchiarel-
la(sudMilano)«Hotwheels»
(ruotebollenti),manifestazione
dedicataaimotorieallamusica
(concertoserale).«Hotwheels»
riunisceunalungaseriediattività
chevannodalloskateandrolleral
trialacrobatico,minimoto,super
motard,gokart.Traleprove,
un’arrampicatainmotodatrialsu
unacascatainpoliesteredi7me-
tridialtezza.Adisposizionedel
pubblicoancheunostanddella
poliziastradalecheinsegneràai
ragazziinetàscolare(enonsoloa
loro)ilcomportamentoneltraffi-
cosoprattuttoinmoto.

■ Ilvero«difetto»diunaBmw?Ilprez-
zo,chefaselezionemacheèalcon-
tempounacaratteristicadiesclusività
pergliacquirentidellamarcabavare-
se.Perciò,ancheperlanuovaSerie3
Cabrio,siglata323Ci,dapocoin
commercio,sipuòsolonotarecheco-
sta77milionicui,volendo,siaggiun-
gonoaltri4,7milioniperl’hardtopin
alluminiotintacarrozzeria.Perilresto,
èunveropiaceremettersiallaguidadi
questa“scoperta”raffinata,pluriac-
cessoriata,tecnologicamentedotata
diquantodimeglioedipiùavanzato
sipuòavere.Èmotorizzataconilnoto
seicilindriadoppioVanosdi2.5litri
(seguirannola330Ciconunnuovo3
litrieafineannola320Ci,enel2001
laversioned’attacco318),morbido
nell’erogazionedeisuoi170cvdipo-
tenza,maprontoalloscattoquando
lapressionesull’acceleratoresifapiù
decisa:bastidirechepassada0a100
km/hin8,6secondiechepuòrag-
giungerei220kml’ora.Maaldi làdel-
lequalitàdinamiche,lanuova3Ca-
brioèunpiacereperlavista-lineepu-
liteeancorpiùorizzontalizzatedalla
modanaturainfiancatache“abbas-

sa”ilbaricentro-,eperlasensazionedi
lussoedisicurezzachesihasalendoabor-
do:roll-baranterioreintegratoneimon-
tantidelparabrezzalacuistrutturaèulte-
riormenterinforzata;roll-barposteriori
integratineipoggiatesta,siattivanoau-
tomaticamenteinunafrazionedisecon-
doincasodicapottamento;dueairbag
anteriori,duelaterali(inopzioneperise-
diliposteriori)edue«crashpad»perla
protezionedellazonabacino.Esonosolo
alcunedellenovitàdiquestasplendida
cabriolet. R.D.

Sulla nuova
Bmw Serie 3
Cabrio le
cinture di
sicurezza sono
integrate nei
sedili

LA CAPOTE ? UN VERO TETTO
CHIUSO NEL CASSETTO
■ Telapregiataatriplostratoelunottotermicoinvetro.

Piùchelacapotediunacabriolet,sembrauntettovero
eproprio.Perazionarlanonbisognafarenessunama-
novramanuale,bastapigiareilcomandoelettricoedè
fattainunpugnodisecondi.Malaveranovitàèilsuoal-
loggiamento:un“cassetto”inplasticaagganciatosot-
toilcofanobagagli,chesi“appiattisce”quandolaca-
poteèchiusalasciandounospaziodi300litripervaligie
esacche(40litri inmenoviaggiandoacieloaperto).

Inquinamento, «assolvete l’auto»
Un convegno sulle quattro ruote tra «bugie» e nuove «verità»
DALL’INVIATA
ROSSELLA DALLÒ

SALICE TERME Domenica prossi-
ma l’ultima del pacchetto di “do-
meniche a piedi” promosse dall’ex
ministro dell’Ambiente Edo Ron-
chi. L’auto ancora una volta è ban-
dita dalle strade dei centri urbani,
anche se la ragione di fondo che ha
portato all’esperimento, cioé la lot-
ta all’inquinamento atmosferico,
ha perso di consistenza. È ormai as-
sodato, e ammesso persino dalle as-
sociazioni ambientaliste prime fau-
trici del blocco, che sul fronte anti-
smog sono poco, anzi per nulla, ef-
ficaci. Anche se va dato atto che
hanno generato un diverso approc-
cio psicologico all’uso della città.
Certamente più godibile senza il so-
lito caos del traffico.

Nessuno, naturalmente, si sogna
di negare il potere inquinante delle
quattro ruote. Ma davvero è l’auto-
mobile il “nemico numero uno”
dell’ambiente? A sfatare questo, e
altri, tabù ci ha pensato sabato il
convegno promosso dall’Unione
italiana giornalisti dell’auto - nel-
l’ambito dell’assemblea annuale
della associazione e della consegna

del premio «Auto Europa 2000» as-
segnata dai giornalisti Uiga alla Ja-
guar S Type - a Salice Terme (è il
centro termale dell’Oltrepò pavese
recentemente insignito del mar-
chio “doc” per la qualità dell’aria:
auto e pullman vanno e vengono,
ma i boschi e prati di cui Salice ab-
bonda assorbono alla grande i gas
di scarico. Ergo, basterebbe aumen-
tare il verde in città).

Il titolo dato all’incontro rende
bene l’idea della situazione: «L’auto
e l’inquinamento: quante bugie!».
Si dirà, certo l’organizzatore è “di
parte”. Vero. Però, su due aspetti i
vari relatori della stampa specializ-
zata (Roberto Boni di “Quattroruo-
te”), delle case automobilistiche
(Gianni Filipponi, segretario gene-
rale dell’Unrae), dell’associazioni-
smo ambientalista e di tutela degli
utenti (Alberto Fiorillo e Enrico De
Vita responsabili nazionali, rispetti-
vamente, dei settori traffico urbano
di Legambiente, e automobili del
Movimento Consumatori) sono
stati concordi. Prima di tutto nel di-
re che le domeniche a piedi sono
servite unicamente a gettare le basi
per un cambio di mentalità. O, co-
me suggerisce Fiorillo, a far pensare

che «ci si deve porre l’obiettivo di
un uso migliore dell’automobile, a
vantaggio di un generale migliora-
mento della qualità della vita urba-
na». E poi che proprio dal mondo
dell’automobile sono stati fatti
enormi e fruttuosi sforzi per abbat-
tere le emissioni inquinanti. Detto

questo, sulla cura dell’inquinamen-
to urbano le posizioni divergono. E
aumentano le “bugie”.

Legambiente dice: per i trasferi-
menti casa-ufficio si passano me-
diamente 7 anni di vita a bordo del-
l’auto. Pochi chilometri a motore
sempre acceso è uguale ad alto in-

quinamento. Però, sempre Fiorillo
dice anche: «La domenica a piedi,
per l’abbattimento dello smog è ir-
rilevante. A circolazione zero in tut-
t’Italia varrebbe meno dell’1%». E
allora, forse la causa principale non
è l’automobile. Dal’93 a fine ‘99 in
Italia si sono immatricolate 16 mi-

lioni di auto catalizzate. Obiezione:
le marmitte catalitiche a freddo e
dopo 70mila chilometri vanno a
pallino. Era vero ieri, ora è un falso.
Da 4-5 anni, ricorda Filipponi, le
vetture montano il precatalizzatore,
che ha eliminato il primo problema
e allungato la vita del dispositivo.
In più le vetture hanno notevol-
mente ridotto i consumi di carbu-
rante, a sua volta migliorato. Se
non, aggiunge De Vita, per i conte-
nuti aromatici (nella benzina “ver-
de”) ancora troppo alti.

Ma De Vita svela altre bugie sul
rapporto auto e smog: «Il CO dal’90
ad oggi si è dimezzato. Per gli Usa
equivale alla sostituzione integrale
del parco circolante». Il piombo,
dati ufficiali della Asl, «oggi a Mila-
no non è misurabile perché dal ‘92
si è ridotto allo 0,15% nella benzi-
na» e il famigerato PM10 (polveri
sottili) «si è ridotto a un terzo ri-
spetto a 15 anni fa». Mentre non si
può dire lo stesso per il particolato
prodotto dai mezzi pesanti, che
«mediamente inquinano da 200 a
300 volte più di un’auto». In con-
clusione, sostiene il rappresentante
dei consumatori, sulla quattro ruo-
te «si fa molta demagogia».
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ALLARME RIENTRATO

Scoprire che la vecchia, cara 127
può continuare a circolare
DALL’INVIATA

SALICE TERME Nessuno, ripetia-
mo nessuno, sarà costretto a but-
tare l’auto “vecchia”. Non passa
giorno che nelle redazioni dei
giornaliedelle rivistechesioccu-
pano di motori non arrivi una
letteradiunpossessoredivettura
non catalizzata, preoccupato di
capire se portà o no continuare
ad usare la propria auto anche
dopol’uscitadi scena -dal10gen-
naio 2002 - della benzina col
piombo. Il fatto sta a dimostrare,
innanzitutto, che sulla questio-
ne si è fatta troppa confusione. E

tanto,troppoallarmismo.
A mettere unpo‘di ordine nel-

la materia e a sfatare, visto che
ancora se ne sente il bisogno, i
tanti tabù sull’adattabilità del
parco circolantenoncataliticoal
carburante“verde” cihapensato
il convegno Uiga a Salice Terme.
Vadetto,aonordicronaca,chela
concomitanzaconilvotodifidu-
cia al governo Amato ha fatto
mancare una importante con-
troparte: quella politico-parla-
mentare. Ma il valore dell’inizia-
tivanonèperquestodiminuito.

La più clamorosa delle bugie,
ahinoiamplificatadaimediaafi-
ne ‘99, è stata quella - ricorda Ro-

berto Boni di “Quattroruote” - di
dire che a causa dell’eliminazio-
ne della super “ci sonomilioni di
auto da buttare”. Panico genera-
le. Indubbiamente in quel mo-
mento c’erano diverse conver-
genti convenienze - politiche,
economiche o di pressione - a
gonfiare l’allarme per far mutare
decisioni e atteggiamenti in sede
Ue (la proroga almeno triennale
per la vendita della “rossa”) e go-
vernativa (gli incentivialla rotta-
mazione contro nuovo o usato
catalizzato come vorrebbero le
Caseestere).

Peccato che, una volta ottenu-
ti i due anni di ossigeno, altret-

tanta enfasi non sia messa per
correggere le informazioni sul-
l’entità del circolante a rischio.
Ecco la seconda bugia. Secondo
l’Aci levecchievetturecompleta-
mente fuori gioco - immatricola-
te prima dell’84, aventi le sedi
valvole in ghisa - a fine ‘99 sareb-
bero 5 milioni, mentre è statoor-
mai accertato dal ministero che
la cifra reale è di1.100.000unità,
tolte quelle radiate nell’anno, le
rubate e non ritrovate, quelle in
deposito“sottosequestro”eivei-
coli commerciali promiscui. E,
nelfrattempo,siègiàridotta.

Allora, un milione di auto da
buttare? Nossignori. Stia tran-

quillo l’anziano automobilista
affezionato alla sua 127 che ci ha
scrittodirecente.Pertuttequeste
vetturepossonobastareuninter-
ventomeccanicosulla regolazio-
ne dell’anticipo (se il valore di-
compressione è troppo alto), op-
pure il semplice abbinamento di
un additivo all’uso della benzina
verde.

A nessuno venga in mente di
fare ricorso al “Retrofit”, disposi-
tivo da montare sullo scappa-
mento, di cui si è nuovamente
accennato nei mesi scorsi. La sua
utilità è stata dichiarata nulla già
nei primi anni Novanta, e la stes-
saLegambiente(rappresentataal
convegno da Alberto Fiorillo) ne
negaqualsiasiefficacia. R.D.


